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Giurisprudenza è “dipartimento di eccellenza”
Premiato il progetto presentato dal Dipartimento catanese. Il finanziamento a sostegno di strutture, 
servizi agli studenti e per il reclutamento di professori e ricercatori

Nel 2017 una commissione del mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca ha stilato l’elenco dei 180 
dipartimenti di eccellenza nella ricerca. 
“Il Dipartimento di Giurisprudenza ha 
conseguito il massimo dei punti (100 su 
100) - dichiara il direttore Roberto Pen-
nisi -. Abbiamo quindi presentato un 
progetto che è stato valutato con il pun-

teggio più elevato, a livello nazionale, tra 
i dipartimenti di Giurisprudenza”. Il co-
spicuo finanziamento ricevuto verrà im-
piegato per varie iniziative: investimenti 
in infrastrutture, reclutamento di ricerca-
tori e professori, servizi agli studenti. 
“Un finanziamento che, a partire dall’an-
no in corso, consentirà di offrire agli stu-
denti ulteriori opportunità - spiega il di-

rettore -. Sono infatti 50 le borse di studio 
offerte anno per anno per consentire agli 
studenti sia di migliorare la propria com-
petenza linguistica sia di elaborare la tesi 
di laurea all’estero. Inoltre, cinque visiting 
professor, provenienti da università stra-
niere, ogni anno terranno corsi in lingua 
inglese in codocenza insieme ai professori 
del Dipartimento”. 

propone infatti agli studenti, 
guidati da docenti del Dipar-
timento e da tutor qualificati, 
lo studio di casi reali, la prati-
ca della deontologia e l’appro-
fondimento degli strumenti e 
delle risorse utili alla ricerca 
giuridica”. Tra le attività for-
mative destinate agli studenti 
senior sono particolarmente 
rilevanti quelle focalizzate 
sullo sviluppo di capacità 
e competenze dialettiche, 
relazionali e di teamwork 
nell’ambito di programmi 
annuali di international moo-
ting. “Si tratta di simulazioni 
processuali, promosse su base 
competitiva da associazioni 
studentesche e organizzazioni 
internazionali, in occasione 
delle quali squadre di stu-
denti di diverse università si 
confrontano nelle difese pro-

UNIVERSITÀ DI CATANIA / Il Dipartimento di Giurisprudenza nasce come trasformazione della omonima Facoltà che risale al 1434 ed è la più antica a Catania

Pronti alle professioni del diritto, anche all’estero

cessuali di casi che simulano 
controversie internazionali 
- dice il prof. Pennisi -. Gli 
studenti del Dipartimento di 
Giurisprudenza hanno con-
seguito significativi successi 
in diverse iniziative di mo-
oting internazionale, talora 
accompagnati da opportunità 
di stage e tirocini presso giu-
risdizioni internazionali”. 
Allo studente che abbia vo-
lontà di impegnarsi, vengono 
quindi forniti gli strumenti 
utili per consentirgli di svol-
gere la propria attività pro-
fessionale in Italia e all’estero 
e per affrontare, adattandosi 
con successo, i continui muta-
menti che interessano oggi il 
mondo delle professioni lega-
li e più in generale del diritto. 
Inoltre lo studente acquisisce 
abilità e conoscenze spendibi-

li anche in professioni diver-
se da quelle forensi classiche 
come, per esempio, le attività 
di giurista d’impresa o di ma-
nager nelle pubbliche ammi-
nistrazioni.
Quanto alla formazione di 
terzo livello, l’offerta del Di-
partimento comprende la 
scuola per le professioni le-
gali, il dottorato in giurispru-
denza, il corso in Giustizia 
dei minori e della Famiglia 
e i master in Controversie in 
materia di lavoro e in Diritto 
dell’ambiente e gestione del  
territorio. Da oltre un de-
cennio, il Dipartimento cura 
i corsi della scuola di Diritto 
Italiano, che si tengono pres-
so l’Università di Varsavia. Ha 
anche attivato un master an-
nuale in diritto italiano, riser-
vato a corsisti stranieri. 

Apertura al mondo con i programmi di corso e le simulazioni che coinvolgono gli studenti in competizioni a livello internazionale

Il Dipartimento di Giu-
risprudenza, nato come 

trasformazione della Facol-
tà di Giurisprudenza (la più 
antica Facoltà dell’Università 
di Catania, la cui fondazione 
risale al 1434), ha oggi sede 
nel cuore del centro storico di 
Catania, nella splendida Villa 
Cerami, che si affaccia sulla 
via dei Crociferi, una delle 
più belle strade della città, 
ricchissimo esempio di archi-
tettura barocca. Villa Cerami, 
costruita pochi anni dopo 
il terribile terremoto dell’11 
gennaio 1693, con il suo sca-
lone monumentale e il portale 
settecentesco del Vaccarini, è 
uno dei palazzi storici più 
prestigiosi di Catania.
Gli studi dei docenti e alcune 
delle aule sono dislocati in 
edifici adiacenti. Le attività 
didattiche si svolgono, oltre 
che nel plesso centrale, nel più 
moderno e poco distante polo 
didattico, dotato di ampie au-
le e spazi per gli studenti.
L’offerta didattica di primo 
livello è concentrata su un 
solo corso di studi: la laurea a 
ciclo unico in Giurispruden-
za. Attualmente il numero di 
matricole è di poco superiore 
a 500. Al primo anno gli stu-
denti vengono divisi in 4 corsi 
in modo da poter disporre di 
classi non troppo numero-
se. Nel corso insegnano solo 
professori associati e ordina-
ri. Oltre al regolare orario di 
ricevimento di professori e ri-
cercatori, sono a disposizione 
degli studenti di primo anno, 
che incontrino difficoltà a su-
perare le prime prove in corso 
d’anno, servizi di tutoraggio 
mirato.
Il Dipartimento di Giurispru-
denza promuove attivamente 
la mobilità internazionale per 
studio e tirocini degli studen-
ti e dei dottorandi di ricerca, 
nell’ambito del programma 
Erasmus+ e di altre opportu-
nità di scambio, sulla base di 
numerosi accordi con univer-
sità e istituzioni partner e del-
la partecipazione a consorzi 
e network internazionali. Il 
corso di laurea ospita inoltre 
ogni anno una comunità di 

studenti internazionali e di 
docenti stranieri attivamente 
coinvolti nelle attività didatti-
che e di ricerca. 
“Pubblichiamo nel nostro sito 
www.lex.unict.it i risultati dei 
concorsi più importanti. Dati 
che, più di qualsiasi classifica, 
possono dare una valutazione 
esterna e oggettiva del valore 
dei nostri laureati - spiega Ro-
berto Pennisi, professore or-
dinario di Diritto Industriale, 
direttore del Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Univer-
sità di Catania -. Ad esempio, 
nell’ultimo concorso per l’ac-
cesso alla magistratura, i posti 
a concorso erano 350, i vin-
citori laureati a Catania sono 
stati 16. Se si tiene conto che 
le università italiane sono più 
di 70, si comprende l’entità del 
risultato. La preparazione dei 
nostri laureati è quindi di li-
vello elevato. Abbiamo anche  
avviato diverse iniziative per 
migliorare le skills che gli stu-
denti acquisiscono durante il 
corso di studi”. 
Per migliorare le competenze 
linguistiche, ogni anno ven-
gono fornite 50 borse di stu-
dio per frequentare corsi di 
lingua inglese. Inoltre, duran-
te il corso di studi, lo studente 
ha l’opportunità di dedicarsi 
ad attività ulteriori rispetto ai 
corsi di tipo tradizionale. “In 
primo luogo, può partecipare 

alle simulazioni processuali 
volte a sviluppare la capacità 
di risolvere problemi giuridici 
e di difendere le proprie tesi - 
spiega Pennisi -. C’è poi il pro-
gramma di Clinica Legale, un 
programma avanzato di for-
mazione giuridica in Diritto 
Internazionale e dell’Unione 
europea, promosso dal Di-
partimento nell’ambito delle 
iniziative di terza missione 
dell’università, in collabora-
zione con enti o organismi 
terzi interessati ad attività di 
consulenza e assistenza lega-
le”. L’obiettivo è quello di cre-
are un ponte tra l’Università e 
il mondo del lavoro, “forman-
do giovani giuristi attraverso 
il learning by doing e le me-
todologie dell’insegnamento 
clinico - sottolinea il direttore 
-. Il percorso di clinica legale 

La biblioteca del Dipartimento di Giurisprudenza è una 
delle migliori biblioteche giuridiche d’Europa. Offre una 

ricca collezione di opere in volume nelle principali lingue eu-
ropee e garantisce l’accesso a numerose raccolte e risorse digi-
tali; è dotata di una sezione di Emeroteca che raccoglie circa 
3.000 pubblicazioni periodiche. “Copriamo in maniera quasi 
completa l’editato giuridico Italiano e abbiamo una buona 
collezione dell’editato giuridico straniero e di quello relativo a 
materie economiche e sociali - afferma il prof. Pennisi, diretto-
re del Dipartimento -. Anche la biblioteca storica è di notevole 
importanza. Nel corso degli anni ‘50 e ‘60, con l’acquisizione 
di alcune importanti collezioni e mediante una paziente ri-
cerca di materiali presso librerie antiquarie, è stata integrata 
una raccolta di volumi antichi di pregio bibliofilico e storico-
letterario. Il fondo antico è composto di circa 4.700 monogra-
fie: 1 incunabolo, 500 cinquecentine, 700 seicentine, 1.500 
settecentine e 2.000 volumi della prima metà dell’Ottocento”. 

La biblioteca

Villa Cerami, sede del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Catania
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